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AUTOMOBILISMO 

De Qraflenried su Maseraii si impone 
nel "Terzo eran Premio di Siracusa» 

Sfortunate prove dei piloti della Ferrari costretti al ritiro per noie mecca
niche - Pauroso incidente all'americano Cole - Ad Ascari il record sul giro 

" IDal nostro corriapondont*) 

' SIRACUSA, 22. — Le pre
visioni della vigilia sono sta
te clamorosamente smentite 

.dal risultato della corsa; la 
squadra al completo della 
« Ferrari », con i suoi mo
schettieri Ascari, VHloresi e 
Farina, è stala costretta al 
ritiro, lasciando così via li
bera, verso la folgorante af

fermazione, al rosso bolide 
dello svizzero De Graffenricd. 

- La « Ferrari », 7«al0rado il 
valore dei suoi piloti, e uscita 
annientata dalla corsa, men-

' tre la « Maserati » è balzata 
"alla ribalta del successo, con
fermando, pur nella giornata 
avversa al « cavallino ram
pante » l'assoluta supremazia 
della nostra industria moto
ristica. 

Ha vinto De Graffenricd, 
ma la macchina è italiana, 
una macchina di enorme pre
gio tecnico e di illimitate ri
sorse, che il bravo pilota 
svizzero ha condotto al tra
guardo con la consumata 
maestria di un autentico cam
pione. 
' Un enorme successo di /o l 
ila ha salutato la riuscita di 
questo 3. Gran Premio Si
racusa. Folla ovunque: folla 
sulle tribune; folla sulle altu
re che circondano l'anello 
deira 'pista; folla nei giardini 
verdi che fanno una specie di 
ìlldorato vegetale lungo i 5 
chilometri del giro. 

La partenza viene data al
le ore 14,30. Sono in prima 
fila, fianco a fianco, i tre mo
schettieri della « Ferrari » ì 
più veloci nella prova uffi
ciate di ieri. In seconda po
sizione l'inglese Hawthorn e 
e lo svizzero De Graffcnried, 
dopo: Cole (U.SJÌ..), Chiron 
(Francia), Whitehead (In
ghilterra). Poi gli altri. 

Il via. Rombo assordante di 
motori, rugghio di bolidi lan-

'c/aii a corsa pazza. Ascari 
• schizza via come una freccia 

e prende la testa del vortico-
", -so carosello. Dietro l'audace 

,"campione incalza Farina tal-
•!* lonato da VHloresi. De Graf-

~ fenried, in quarta posizione, 
' '. è già staccato di 50 metri. 

' Al terzo giro le ->osirio»ii 
^rimangono immutate. Al 4. 
^giro la prima sorpresa: Villo-
- resi si ferma ai boxe, abban-
._ dona per la rottura di una 

molla di una valvola. 
Al 7. giro Ascari batte il 

record da lui stabilito nelle 
prove: 2'6" 2/10, alla media 
di Km. 156,893. A 100 metri 
si fa sotto Farina. Al 10. giro 
le macchine passano nel se
guente ordine: I ) Ascari in 
2V28'- 8/10; 2) Fari.m a 5' 

. 2/10; 3) Hawthorn a 35" e 4 
- decimi; 4) De Graffenried; 5) 
* Chiron; 6) Cole. 

Al 22. giro prima sosta di 
'' Ascari al boxe per il cambio 
- di una ruota. In test a passa 
t Farina ed Ascari riparte già 

in ritardo di due giri sul com
pagno di scuderia. Un giro 
dopo Ascari è ancora fermo 
al boxe: noie alle candele; al 
28. giro si ferma di nuovo: 
guasto al carburatore. Il suo 
distacQp sale a 5 giri. 

Al 38. giro l'americano Co-
. le è il protagonista di un pru-
, roso incidente, per fortuna 

\ senza conseguenze: la sua 
.. macchina sbanda, picchia con 
.- la coda in un muretto e si 
.-- incendia. Il pilota è illeso, 

mentre la pista viene invasa 
" dalle fiamme. La corsa con-
'" tinua. 

Al 44. giro Ascari, ormai 
fermo con la sua -machina, 

. valoroso e caparbio, sostitui
sce nella guida l'inglese 

- Hawthorn. Insegue ora t.on la 
. spavalda sicurezza dell asso 

e aduso alle più difficili vr.pre-
- se. Al 53. giro nuovo *-°cord 
e ' di Ascari; 2 6" 1/10. alla me-
*" dia di Km. 15? J42. uè post-
*' zioni sono le seguenti: 1) Fa-
\ Tina; 2) De Graffenried; 3) 

Ascari, il quale in ò gin, au

dace e sicuro, ha recuperato 
ben 25 secondi. 

Al 57. giro record assolu
to del circuito: pr. tugunistu 
Ascari in 2'5", alfa media di 
Km. 158,400. Il grandi- com
battente, però, ha troppo 
chiesto alla sua macchina, 
che non risponde p>ù alla di
sperata volontà di rimonta 
del pilota. Ascari vwne co
stretto al ritiro. 

La sfortuna si accanisce 
contro la formidabile squadro 
della Ferrari. Al 60 gl*o De 
Graffenried, un pilota valo
roso e regolare, sfiora il re
cord di Ascari: 2'5' 2/W, al
la media di Km. 158.K6. 

Al 61. giro abbandona Fa
rina che conducevn la gara 
in 2 ore 1V35' 2/10. L-? spe
ranze della «Ferrari» crolla
no. De Graffenried *>aha al 

comando. Ha partita vinta, 
ormai. La sua rosJn » "A'sc-
rati », un gioiello mcCivico, 
continua nella so'ifai'a ga
loppata. Nessuno può più in
sidiare la sua cor-ii stupenda, 
perchè gli altri, staccati co
no i modesti esecutori di una 
sinfonia in tono minore. 

Il veloce carosello continua. 
Ultimo giro: V80. De Graf
fenried ha lanciato il suo ros
so bolide oltre il traguardo 
dell'imprevedibile, stupenda 
affermazione. 

CARLO M AROTTA 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) DE GRAFFENRIED (Sviz

zera) su Maserati, che 
compie gli 80 diri pari a 
km. 440 in 2,57*31". alla 
media di km. 148,172: 

2) Chiron (Francia) su Osca 

U C B Y 

Spareggio per il titolo 
fra il Rovigo e il Parma 
Milan e Roma al terzo e al quarto posto 

11 campionato di rugby è tei-
nìinato. ma senza un vincitore 
Parma e Rovigo si sono presen
tate sulla fettuccia di arriso In 
perfetta parità: dovranno vedei-
Bela quindi In un incontro di 
retto Al terzo posto 6l è classi
ficato il Milano, la sorprendente 
s matricola », che ha dimostra
to di non aver timore delle 
« grandi » del rugby italiano. Il 
prossimo anno, con più espe
rienza ed omogeneità, le grand) 
squadre dovranno fare i conti 
anche con lei. 

Quarta è terminata la Roma. 
colpita dalla mala corte e dagli 
strtall federali nel momento più 
delicato dei Torneo quando an
cora la 6ua candidatura era in 
gioco 

Gli incontri dell'ultima gior
nata non hanno detto nulla di 
nuovo Facile per tutte le «gran
di ». il pronostico è etato rispet
tato anche se l'Aquila ha co
stretto il Milano a sudare quat
tro camicia per batterlo. I ri
sultati di ieri: Parma-*Brescia 
11-3; •Petrarca-Napoli 6-3; "Mi
lano-Aquila 5-3; 'Rovigo-Trevi
so 29-3 

Il campionato 
di pallacanestro 

Il campionato di pallacanestio 
sta avviandosi alla fine, domi
nato sempre dalla formazione 
borlettlana Malgrado ciò esso 
presenta un suo Iato interessa» 
te: dietro il Bonetti un gruppo 
di squadre sta lottando vivace
mente per la conquista del po
sto d'onore e. dato che le tre o 
quattro squadre in lizza si equi
valgono. assistiamo ad un sus
seguirsi TU colpi di scena che si 
ripetono sistematicamente di do
menica in domenica. Aggiungete 
poi l'imprevisto dei risultati a 
sorpresa dovuti alle squadre in 
lotta per non retrocedere, e vi 
renderete conto della beXezza 
di questo finale incandescente. 
Ogni partita una sorpresa, ogni 
domenica una nuova classifica 
(Bosetti a parte). 

Le sorprese di oggi si chiama
no Varese. Bene'.!!. Napoli e si. 
anche Roma II Varese, che ospi-
la \a la Reyer. era dato come 
probabile vincitore Ha vinto. 
tutto normale dunque. Ma guar
date 11 punteggio: 82 a 44! Chi 
avrebbe mai creduto In tanta vi
talità negli uomini di Tracuzzi? 
E dire che fino a ieri anche la 
Rever era in corsa per il secon
do posto! 

La Bene'.:i di Pesaro vuole 
mettersi in salvo a tutti costi. 
Unico sistema per mettere il 
piede su un terreno phì sicuro 
è quello di vincere e, l incontri 
diretti e g'.i uomini di Fava sono 
andati ad espugnare il difficile 
campo goriziano 

La Korr.a? La bistraltatlssirra 
Roma contro le squadre di ran

go 6l ricorda di avere un blaso
ne al quale deve fare onore, ed 
eccola impennarsi e dire an
cora .a. sua Questa vc'.ta c e an
data di mezzo l'Itala che fino 
a Ieri non aveva subito un umi
liante passivo come quello in
feriore dalla compagine romana 
(72-50). 

La conseguenza di tutti que-
btl risultati a sorpresa? Il Bor-
letti (p 37) continua la sua 
marcia; dietro di lui la situa
zione si è nuovamente ingarbu
gliata: 6i e rifatta sotto la Vir-
tus vincitrice sul Gira che gui
da il gruppo delle inseguitaci a 
quota 24; seguono Gira e Itala 
a 23. Heyer a 22 e Varese a 21 
na matassa che sarà forse sbro
gliata nell ultima giornata del 
torneo 

REMO GHERARDI 

I risultati di ieri: Borletti-
•Napoli 58-55: "Roma-Itala 72-50; 
•Varese-Reyer 82-44; *Vrrtu&-
Glra 43-40; Beneili-'Gorizlana 
59-51, 'Triestina-Gallaratese 
2-0 (p. r.) 

a V 24": 3) Nockey su Coo
per, fermato al 74. giro; 4) 
Branden su Cooper: 5) Whi
tehead su Cooper. 

Ciebalti vittorioso 
nella I prova del trofeo UVI 

FORLÌ'. 22. — Cluquantucln-
quo corridoi 1 hanno partecipato 
alla odierna disputa della XI 
Coppa Morgagni, valevole quale 
prima prova del «Troica UVI 
per indipendenti II gruppo del 
concorrenti ha percorso com
patto 1 primi 60 km. e solo bulla 
dura salita dello Camlnute, da 
ripetersi tre volte, si sono avuti 
tentativi di abbandonare il grup
po. In vetta alla salita era posto 
Il traguardo della montagna. 
tagliato la prima volta da Bal-
durelli seguito dal gruppo f a 
zionato in minima distanza A! 
secondo ixi.ssaggio era primo 
Martini seguito a 30" da Zullani 
e dagli altri a bieve distanza 
Baldarelli era primo in vetta 
alla salita anche nell'ultimo 
passaggio Lo seguivano Zullani 
-3 Zamplerl 

Un gruppetto di cinque cor
ridori in fuga si fermava poi 
nella successiva discesa. Lo com
ponevano- Prisco. Zamplerl 
Ciabatti. Baldarelli e Zullani 
che riuscivano ad avvantaggiarsi 
di 200 mtri sul grosso. Allo sta
dio Morgagni, Ciabatti, con uno 
spunto irresistibile, batteva in 
volata i compagni di fuga. Alfo 
Ferrari ha poi regolato il grup
po giunto a 0 secondi. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) CIABATTI Mario, che copre 

I 200 chilometri del percorso in 
ore 5 30". alla media oraria di 
km. 36 363; 2) Asslrelli; 3) 
Zamplerl;; 4) Sartlnl; 5) Bai-
durelll; 6) Zullani; 7) Serena. 
con lo stesso tempo del primo; 
8) Ferrari a 9". Seguono gli al
tri in gruppo. 

SCHERMA 

Trionfo tfegli spadisti azzurri 
nel torneo del Lussemburgo 

LUSSEMBURGO. 22 — H tro
feo « Alovse Mejer» organizzato 
dai e. A. Spora, disputato da 32 
spadisti, in rappresentanza dì 7 
nazioni è stato vinto dai bril
lanti spadisti italiani che hanno 
conquistato sia la vittoria indi
viduale con Marini, sia quella a 
squadre. 

Classifica individuale: 
1. Marini (Italia); 2 Pellegri

no (Racing club di Francia); 3. 

Grat-*ch (Spora-Lusb ) ; 4 Anen 
(Luss); 5 Rousset (Fr.); 6 Da
rio Manglarotti (It ). 

Classifica a squadre: 
1 ITALIA (Marini. D Mangia-

rotti e Pavesi); 2 Spora di Lus
semburgo (Dr. Gretsch, Buck, 
Theisen); 3. Olanda (Van der 
Hoeve, Hordlk. Van tfreghton); 
4 Francia (Decarplgny. Rousset. 
Queyroux). 

Nuova vittoria dei sovietici 
sugli hochejsti norvegesi 8-0 

OSLO. 22. — La squadra di 
hochey su ghiaccio dell'U R S S 
che. già venerdì fecorso aveva ot
tenuto una brillante vittoria 
6UlIa nazionale norvegese susci
tando l'entusiasmo del tecnici 
e dei giornalisti norvegesi ha 
questa sera riportato una se
conda vistosa vittoria l attendo j 
i norvegesi per 8-0 

C I C L I S M O 

Vittorioso esordio protessionistico 
di Enzo Sacchi 
Il campione olimpionico ha battuto Patterson e Ghella 
Trionfo di Coppi nelle altre prove al Vigorelli 

Enzo Sacchi 

MILANO, 22 — Il Vigorelli 
ha riaperto o g g i i battenti 
con una grande manifestazio
ne ciclistica internazionale 
alla quale hanno assistito 18 
mila spettatori. 

Il successo della manife
stazione ha coinciso con la 
grande affermazione di Enzo 
Sacchi, alla sua prima gara 
fra i professionisti. Il cam
pione mondiale, olimpionico e 
italiano dei dilettanti non ha 
cosi deluso coloro che vede
vano in lui un valido difen
sore d e i colori italiani nel 
campo d e l l a velocità pura, 
nel quale da tempo il cicli
smo italiano n o n riesce a 
mietere quegli allori che gli 
riserba invece la strada. 

L a velocità professionisti 
si imperniava su tre prove 
a due e su una a tre, e Sac
chi si è aggiudicato tutte le 
prove in cui era impegnato 
uscendo così brillante vinci-

A OLTRE 40 DI MEDIA IL PRIMO CIRCUITO DI CASTELFUSANO 

Volata a tre sui lungomare 
e vittoria di Luciano Bini 

Ai posti d'onore Vecchiarelli e Quinzi, che sono stati i compagni di fuga del vincitore 

Il confronto ira le squadre ci
clistiche della Roma e della La
zio che anche nella scorsa sta
gione aveva offerto motivi di pal
pitante interesse e che. questo 
anno, si era iniziato, nelle due 
prime gare, con due clamorose 
affermazioni della squadra dei 
dilettanti giallo-ro*>i. si è ripe
tuto ieri sul veloce circuito di 
Castelfusano. alla cui organizza
zione ha provveduto egregiamen
te l'U.S. Ostia Mare. 

Diciamo subito che il succes
so riportato dal biancoazzurro 
Bini, primo sul traguardo finale 
davanti all'indomitino vecchia-
rem ed al compagno di società 
Quinzi ò stato pienamente me
ritato in quanto il bravo Bini, 
che nelle due precedenti gare a-
veva dato prova di ottime qua
lità di passista ma che non ave
va trovato l'appoggio dei suoi... 
consoci, si è ben presto messo 
all'avanguardia della corsa e un 
po' con le sue forze e un po' 
con l'aiuto degli altri due com
pagni di fuga (Quinzi e Vec

chiarelli) è riuscito a non per
mettere più agli inseguitoli di 
far crescere il numero dei cor
ridori che avrebbero dovuto di
sputarsi il traguardo finale. 

E gli altri' Bene 1 corridori la
ziali, che su di un percorso a~ 
datto alle loro possibilità, han
no svolto un gioco di squadra 
perfetto per affiatamento « per 
spirito di sacrificio adottando al
la perfezione la tattica loro sug
gerita dal direttore sportivo. Be
ne anche gli atleti della Roma 
che. pur non ottenendo i cla
morosi piazzamenti delle due do. 
menlche passate, hanno tuttavia 
concorso a rendere vivace la ga
ra. Dei laziali, oltre a quelli già 
nominati, eiogieremo Di Carlo 
attivo fin dall'inizio della gara. 
Imperiali e Turchetti mantenu
tisi nel gruppo inseguitore a fre
nare le velleità dei rivali. 

Nell'altro campo oltre all'atti
vissimo Antonelli (ingenuamen
te caduto in un errore di percor
so verso la fine della gara) allo 
sfortunato Salimbenl (rottura 

Brillante vittoria del romano Peppicelli 
nel campionato ilaliano di corsa campestre 

Secondo U bergamasco Conti, terzo il pratese Righi — Alla Bombardieri il campionato femminile 

fi campione d'Italia Peppicelli in axione 
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IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
SerteB 

I risultati I La classifica 
cCaslUri-PiMBbin» 
«Catania-Messina 
*GenM-SaIernifana 
-MarzalU-Lftnan* 
cM*«em-Vicenta 
«Fa««Ta-FMfalls 
Mm»-*TreTfe» 
•VcnM-Brewto 
*Sl»e«»-I*ccbeM 

«top. » t e t o ) 

U psfite di IMNÌUÌ 
Vtoema-Caffliari 

-Fmafalte 

MttMtU 

I-I 
2-1 
• t 
I-» 
3-« 
!-• 
l-« 
1-1 
1-9 

1 

Genova 
Legnati* 
Manotto 
Cagliari 
Monza 
Catania 
Messina 
Brescia 
Treviso 
Vicenni 
FlMMbiM 
Saler.na 
FanfnUa 
Modena 
Padova 
Verona 
Sìracosa 
Loccheae 

•La Lu« 
lizzata di 

2* 13 t 5 » l f 3* 
2* 13 C 7 « 23 32 
28 12 t S SS 1S 32 
W 12 t C « 34 32 
« 1 2 5 9 9» 28 29 
« l i 7 1 29.24 29 
28 11 5 l t 31 27 27 
2* 
2C 
2f 
2* 
2C 
2« 
2< 
2» 
2« 
24 
SS 

cche 
un 

S I I 7 23 23 27 
I N 1 23 2* » 
9 7 19 « 29 25 
7 19 9 29 31 24 
• I t • 23 32 24 
7 9 19 39 SS 23 
9 7 11 22 29 » 
9 7 11 XI 33 23 
7 « 1 3 27 37 29 
8 S 12 19 31 29 
5 9 13 23 98 17 

se è «tata pena» 
punto. 

Sorto C 
I risultati 

Empoli-Alessandria 
Maglie-Livorno 
Mantova-Lecce 
Molfetta-Saaioenedel. 
•eggiana-*Pamui 
Piacenza-Pavia 
Pisa-Arstaranto 
Vigevano-Venezia 
Saaremese-SUate 

1-9 
0-9 
3-1 
0-9 
2-1 
3-9 
1-9 

3-2 
4-1 

La classifica 

, le Bollite ii émeikì 
ArsUranto-Empoli 
Piaa-Maglle 
SaaaoeaedcMeae-ManUva 
Sanressrse-MoMeUa 

Pavia 
A l e » . 
ArsJo 
Parma 
Livorno 
Empoli 
Piacenza 
Venezia 
Sanr.se 

Maglie 
Pisa 
Mantova 
Lecce 
Reggiana 

Moffetta 
Stooia 

5 
8 
6 
7 

26 18 4 
26 13 19 
26 12 8 
26 12 
26 19 
26 U 
28 19 
25 11 
26 11 
26 8 
26 8 
28 19 
28 8 

7 
7 

28 
28 
28 
25 

4 39 19 49 
3 41 21 36 
6 33 24 32 
9 36 22 29 
8 22 19 28 
933 39 28 
9 49 33 27 

5 19-24 32 27 
3 12 36 31 25 
8 19 23 23 24 
8 19 28 34 24 
4 12 27 34 24 
7 11 25 33 23 
8 11 25 31 22 
t 11 26 Si 22 

5 1S 9 27 37 22 
S S 13 22 «2 18 
8 S » SS 42 17 

(dal nostro Inviato spoetala) 

REGGIO EMILIA, 22. — 
Faceva caldo oggi sul per
corso del 37. Campionato i ta
liano di corsa campestre 

I l romano Peppicelli ha 
vinto a mani basse su quel 
Conti che dopo le ultime prò. 
ve, sembrava potesse essere 
l'uomo nuovo capace di risol
levare le azioni bassissime 
del mezzofondo italiano. Inu
tile nascondere che eie che 
è avvenuto oggi a Reggio, è 
un'altra severa condanna per 
chi si ostina a reggere le sor
ti dell'atletica italiana. 

La cronaca. Poco dopo le 
15,30 i 48 concorrenti — po
chi per un campionato asso
luto di corsa campestre — 
prendono il via. Il gruppo 
percorre compatto il primo 
chilometro, tirato ora da 
Conti ora da Peppicelli. Dopo 
aver percorso una breve e 
stretta galleria i concorrenti 
sono in fila indiana per cui 

'all'attacco della scarpata, su -
;bito dopo il passaggio di un 
fossato. Conti involontaria
mente ostacolato da Righi ca
de. Egli si rialza subito senza 
lamentare alcun infortunio 
e riprende immediatamente 
contatto con i primi. Al con
trollo posto a metà strada, 
transita un terzetto formato 
da Conti. Peppicelli e Righi. 
Già staccati, senza rimedio, 
sono Lai. Mazzon e Pell iccio-
li . S i ritorna verso il tra
guardo. L'andatura degli a-
tleti è quanto mai stracca e 
denuncia l'evidente imprepa
razione. Senza forzare il pas
so Peppicelli resta solo al co
mando. mentre Conti e Righi 
sono ancora appaiati. Dalle 
rv>si7ionì retrostanti sì fanno 
luce i du*» anziani raDoresen-

l'erdino d'arrivo: 
1) Giacomo Pappiceli (To-

atacoina-Roma) ©ho compia i 7 
km. dot percorso in 21-31M; 2 ) 
Conti (Calolzrooarta-Borgamo) 
in 21<37-<3; 3 ) Rfehi (Etrwrhv 
•raso) in 31 «9" ; 4 ) Lai (Po»-
aoortivn Elettra-Cagliari) in 

5) Mazzon (Polisportiva 
UboTtao-SJMIo) In 22*97* (com
piono KaNano di seconda serie); 
• ) Italia (Oiia-Wlono); 7 ) Con
t i (Oos Milano); • ) Peiltooioii 
(aoJlajoiinn • ) Lavom 

tanti del CUS Milano, Italia 
e Denti. 

Nell'ultima parte della ga
ra, il romano si avvantaggia 
ancora e vince molto applau
dito. mentre Conti stacca di 
forza Righi negli ultimi tre
cento meri. II sardo Lai, dal
l'andatura assai leggera, fini
sce nella scia del terzetto do
minatore. Col quinto posto, il 
giovane biellese Mazzon s) 
aggiudica anche la maglia 
nazionale ner i seconda serie. 

BRUNO BONOMELU 

La vittoria della Bombardieri 
BERGAMO. 22. — Si è dispu

tato oggi su un percorso di 1200 
metri la gara di corsa campe
stre valevole per l'aggiudicazione 
del titolo italiano femminile. Co-
meera nelle previsioni la Bom-
bardriert si e imposta con faci
lità alle altre concorrenti. 

del cambio al III giro) sono de
gni di menzione l'anziano Gal
lona, autore di fughe e Insegui
menti e il giocane imperi. L'at
teso ospite « azzurro » Fantini si 
è dimostrato a corto di prepa
razione e, nel finale, è calato 
paurosamente. Lodevole anche 
l'attività svolta di Giberti, Cor-
rldi e Cerreoni; simpaticamente 
attivi t corridori della « Nulli » 
con un Rosati redivivo e in ve
na di strafare- e degni di elogio 
i corridori ternani Marteilotti e 
Ferramonte. 

In un clima ideale da «ker
messe» It l'Circuito-dl'Castetfu-
sano ha avuto subito Inizio alia 
maniere forte. Già al primo giro 
gli scatti di Gilbertl, Antonelli, 
Rosati e Gallotta non danno re
quie al gruppo del partenti (una 
cinquantina); ma subito ci si 
accorge che 1 corridori della La
zio hanno l'occhio attento e sal
tano su ogni ruota pericolosa. 

Turchetti. Rocca e Salimbeni 
sono in fuga al 2* giro subito 
raggiunti da Taddei mentre Fan
tini e Fabbri cominciano a farsi 
vi\I. Nel giro successivo si veri
fica l'incidente a Salimbeni . e 
suo susseguente ritiro. I tre su
perstiti sono in fuga con una 
ventina di secondi sui gruppo 
ora diviso in due tronconi. Al 
quarto giro sono al comando i 
tre presto raggiunti da Gallotta. 
Rosati. Quinzi e Venturini ma 
il distacco non aumenta ecces
sivamente essendo il gruppo in
seguitore mosso da continui scos
soni. 

Il quinto giro \ede al coman
do un gruppo di 12 corridori 
mentre Imperi. Corridi e Bini. 
dopo un brillante inseguimento 
riescono a portarsi sulle posizio
ni di avanguardia. Uno scatto di 
Quinzi. al 6" giro vede costui 
fuggire con alle calcagna Bini. 
Cerreoni e Vecchiarelli. Il grup
po dopo un gruppetto interme
dio. segue a oltre V: Fabbri ten
ta più volte di evadere; ma i 
corridori laziali non lo mollano 
Al settimo giro sì verifica il di
stacco di Cerreoni, provato, dal 
quartetto di testa mentre Fan
tini. seguito da Gallotta. si but
ta all'inseguimento. Ottavo giro: 
Bini. Quinzi e Vecchiarelli al co
mando. a 45" Gallotta e Fantini. 
indi, a 1.10™ Fabbri. Turchetti e 
Venturini raggiunti verso la fi
ne del giro da Imperiali. Martei
lotti e Ferramonti. Nell'ultimo 
giro, mentre il vantaggio dei pri
mi tre aumenta leggermente II 

Turchetti impedisce a Fabbri. 
Gallotta e Venturini di comple
tare l'inseguimento iniziato con 
tanta energia. 

Subito dopo l'inizio dell'ulti
mo giro Fantini non regge l'an
datura e viene riassorbito dal 
gruppo susseguente. La volata 
finale è appannaggio di Bini che. 
più fresco degli altri due. riesce 
agevolmente a battere Vecchia
relli e Quinzi. 

CARLO MABCUCCI 

L'ordine d'arrivo 
1 1> Wnì.Looiano ( & £ Lazio) 
in. oro 2/tiE «Ila media di 40£00; 
2) Vecchiarelli Alberto (Indomi
ta) a mozza macchina; 3 ) Quin
zi Giovanni (S.S. Lazio); 4) Mar-
tal loxzi (Terni) a 1 ' ; 5 ) Fabbri 
(Roma) s-t.; 6 ) Turchetti; 7 ) 
Imperlali ; 8 ) Ferramonti; 9 ) 
Gallotta; 10) Venturini. 

Seguono altri corridori in tem
po massimo. 

tore dal confronto con il 
campione del mondo dell'in
seguimento l'australiano Pat
terson. 

Nel le altre prove, che han
no visto in gara i migliori 
stradisti italiani ed a l c u n i 
campioni stranieri, Fausto" 
Coppi ha conseguito una se 
rie di brillanti successi sia 
individualmente che in cop
pia con Teruzzi. 

Foco i risultali: 
l'elocita professionisti . l'num pro

va: 1) Cbflla; 2) Pattersou — Secon
da pro\a: 1) Sacchi; 2 l'attcreoo — 
terza prota: 1) Sactm; 2) Ghella — 
quatta prova: 1) Sacchi; 2) Patte— 
son: 3) Ghella (ult. 200 metri l'i 
I2"4/10>. 

Omnium internazionale a coppe 
(due giri a cronumatro): 1) Coppi-
Terruzzi. in 50"S/10. 2) Carrara-
SceiiftlaDcn. "») Minardi - Uefilippii; 
A) Magm-BoMlacqua. 

Indioiduale (10 giri, km. 4): t) Cop
pi. p. 1>, jn 5'12"4/10. uicil'a chi
lometri 46,0J6; 2) lerruzzi; 51 Car
rara; 4) Minardi. 

;!iijfra(ia;ia a coppie (10 giri, LIU-
lomciri 4): 1) Coppi -'ierruzzi i" 
4'54"l/5. media km. 4S.946; 2» Mi
liardi - Defihppis: 3) Magni - BCMIJ'--
qua; 4) Carrara-Senftlebco. 

Classifica finale omnium: ì) Coppi-
Terruzzi. p. 12; 2) Carrara-Saufilt-
ben, n. 7; 5) Minardi-Dcfihppis, pun
ti 5 1/2; 4) \lagni-Be\ilacqua. pun
ti 5 1/2. 

klmunazionc professionisti: ì) Il -
goni, n 6'29H4/5: 2) De RO5M; 5) Al
bani; 4) Mutii. 

Americana a coppie (km. 50): 
I) Coppi-Tcrruzzi, in I.3'49"5/5 alla 
media di km. 47,022; 2) Bartal-
Patterson, p. 17 a un giro; 3) Higon.-
Albani. p. 15 a un giro; 4) Carrara. 
Sanftlabcn. p. 14 a un giro; 5) Mi-
nardi-Dcfilìppis. p. 13 a un giro. 
6) De Rossi-Mutti, p. 11. 

La finale di una gara di velocità 
per dilettanti ha dato i seguenti ri
sultati: 1) Valeri; 2) Orianl; 3) IV-
eenfi: 4) Morselli (ultimi 200 metri 
ti 12"2/10) 

La squadra olandese 
al Giro d'Italia 

—AMSTERDAM, 22. Per la prl. 
ma volta quest'anno una squa
dra olandese al completo prende. 
rà parte al Giro d'Italia. Faran
no parte del grappo, secondo la 
scelta della Federazione, i cor
ridori Hlm Van Est, Hans Dek-
kers, Gerard Voorting e Gerard 
Peters. 

A - capo della squadra sarà 
Kees Pellenaers, che negli ultimi 
due anni guidò la squadra olan
dese al Giro di Francia. 

In un primo tempo, la Federa
zione olandese aveva respinto 
l'invito dell'Unione Velocipedisti
ca italiana, poiché il Giro coin
cide con i campionati olandesi. 
Ma tale decisione è stata poi 
modificata essendo stato possibile 
rinviare ad altra data i campio

nat i dell'Olanda. 

LA PRIMA CORSA DEI DILETTANTI U.I.S.P. 

Cilli vince in volata 
la "Coppa lavoratori 

Un esordiente è s t a t o il 
primo vincitore dell'annata 
fra i dilettanti UISP: Ange
lo Cilli, campione degli al l ie
vi nel 1951. Cilli ha piena
mente meritato la vittoria in 
questa « Coppa lavoratori ». 
Egli ha infatti imposto la sua 
condotta di gara, impedendo 
tutte le fughe e riuscendo ne l 
suo intento di arrivare in v o 
lata. L'atleta che ha più in 
sidiato i l vincitore è stato 
Leone, degli «Amic i dell 'U
nità », c h e ha tentato p i ù 
volte la fuga, sempre a g 
guantato da Cilli . 

La gara, ottimamente or
ganizzata dalla San Paolo, è 
stata un susseguirsi di fughe 
dal principio alla fine che 
però, come abbiamo detto. 
non hanno avuto esito, e la 
corsa si è risolta i n , u n a v o 
lata di 20 corridori. La m e 
dia è stata molto elevata per 

gioco di squadra di Imperiali euna gara d'apertura: 38,178. 

Rientro vittorioso di Iroquois 
nel Pr . Viminale al le Capannello 

!r^T 

Lasciato in scuderia Neebisch, 
la Razza Villa Verde ha pre
sentato in pista nel Premio Vi
minale, la prova di centro del
la riunione di ieri all'ippodro
mo delle Capannelle, il cam
pione Iroquois con la insolita 
monta di Fanccra: e la vittoria 
è stata sua malgrado le inco
gnite del rientro (il cavallo era 
ancora a corto di preparazione 
ed è entrato in pista sudato) 
con tale autorità e facilità da 
far bene sperare per le prove 
internazionali cui sembra esse. 
re stato riservato per questa 
estate. 

Contro Iroquois, Vanni Fue-
ci ha tentato, col favore del pe . 
so (il campione della Villa Ver 
de gli rendeva 4 chili), di com
piere la grande impresa: ma le 
forze erano troppo impari e 
nulla ha potuto la sua forma 
contro il figlio di Arco, la cui 
superiorità è stata schiaccian
te; anzi, solo per un corto mu
so Vanni Fucci ha potuto con
servare il posto d'onore su 
Calmo che, condotto con mag
giore energia, avrebbe forse 
potuto fare meglio. 

Al via era Calmo ad andare 
in testa conducendo a forte an
datura seguito a un paio di lun
ghezze da Iroquois, il quale a 
sua volta precedeva Vanni 
Fucci che, al rudere, appariva 
staccato. Prima della grande 
curva Rosa portava sotto Van
ni Fucci insinuandosi allo stec
cato all'interno del campione 
della Villa Verde; lungo la 
grande curva Calmo insisteva 
nella sua azione mentre Iro
quois si faceva sotto preceden
do Vanni FuccL 

Nulla di mutato all'ingresso 
in dirittura: Calmo si allungava 
allo steccato mentre al centro 
della pista si faceva avanti Iro
quois con alla sella Vanni Fuc
cL Alle tribune Iroquois aveva 
corsa vinta e Rosa fermava l'a
zione di Vanni Fucci, oramai 
chiaramente battuto: del fatto 
tentava approfittare Celli che 
richiamava Calmo con energia 
lungo lo steccato, ma 'Rosa si 
accorgeva in extremis del peri
colo e a cinquanta metri dal 
palo tornava a chiamare il suo 
cavallo che riusciva cosL in fo. 
tografia, a conservare per un 
corto muso il secondo posto. 

Due vittorie del fantino G. 
Bugattella nella giornata (Ele
var, Eridana), due di Fancera 
(Iroquois e Mare) e due di Bru-
noni (Kenifra e Top). 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

Premio Ponte: 1. Siora Mar
garita; 2. Pampa. Totalizzatore: 
v. 17, p. 10=10, a c c 24. 

Premio Trasterere: 1. Elevar; 
2. Subiaco. ToU v. 12, acc. 17, 
dup. 23. 

Premio Viminale: 1. Iroquois 
(58, Fancera); 2. Vanni Fucci 
(V. Rosa); 3. Calmo (V. Celli) 
Totalizza v. 16, a c c 18, dup. 18. 

Premio Macao: 1. Mare; 2. Ru
ga. Totalizza v. 45, p. 23=16, 
a c c 97, dup. 115. 

Premio Borgo: 1. Roccasalli; 
2. Ca' Lion- Totalizzatore: v. 46, 
p. 18=17, a c c 210, dup. 312. 

Premio Trionfale; i . Kenifra, 
2. Aiello. Totalizzatore: v. 31, 
p. 19=23, a c c 104, dup. 235. 

Premio Bassano: 1. Top; 2. 
Belle Helene; 3. Metastasio. To
talizzatore: v. 44. p. 23=26=27, 
a c c 188, dup. 160. 

Premio Esquilino: I. Eridana; 
2, Vasquine; 3. Comok. 

G. B. 

» 

Fra gli atleti che più si s o 
no distinti, oltre ai già detti, 
sono da segnalare: Emili, au 
tore. al quarto giro, di una 
fuga, subito frustrata da Cil
li. Leone, Tulli ed Angeletti; 
Schiavor«; che ha conquista
to il terzo posto dopo acca
nita lotta con Leone, e B r u 
netti che ha tentato sul fini
re l'avventura solitaria. 

La « Coppa Lavoratori » 
messa in palio dalla società 
organizzatrice è stata vinta 
darla « Cilli-Preneste « che 
ha piazzato ben tre atleti fra 
i primi cinque. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Cilli Angelo (Cilli - Prene-
ste) che copre i 67 km. del 
percorso in un'ora e otto m i 
nuti alla media oraria di K m . 
38,178: 2) Brunetti D . (A.A. 
San Paolo); 3) Schiavoni 
(Ci l l i ) : 4) Leone (Amici U -
mta); 5) M a r c o t u l l i (Cil
l i ) : 6) Angeletti (AA. San 
Paolo); 7) Patrizi; 8) a pari 
merito Camerino, Milena, 
Ballarmi. Rinaldi. Guitaldi. 
Bellotti, Mangione. Di Luzio 
e Tulli tutti con il tempo di 
Cilli. Seguono altri in tempo 
massimo. 

CAELO SCAKINGI 

A Toff la prima pra?a 
(tei Trafet Paresi 

Si è disputata ieri mattina 
lungo la via Appw. la prima 
prora del Trofeo « Pavesi » di 
vole per la classifica del G P. 
marcia. La gara era anche va:e-
Roma. Numerosi atleti hanr.o 
preso parte er.& «prima». 

La vittoria è andata a Toti 
della «Blasi» che. dono essere 
stato per tutta la gara insieme 
al due aclisti Foli e De Lauren-
tis, li staccava irresistibilmente 
in vista del traguardo. Il vin
citore. benché il percorso non 
fosse facile, è sceso sotto i fati
dici 30. imitato dai primi cin
que arrivati. Dopo la coppia 
delie ACLI si g ^ o p l t e 2 a t l d u e 
atleti della e Blasi » che hanno 
completato la vittoria: tre atle
ti pei primi cinque. Sono Magni 
e Damiani. Sesto si è classificato 
Grasso delia UISP Flaminio che 
ha ottenuto « tempo di 30'10"\ 

L'ordine d'arrivo: 
1) TOTI Orazio (Blasi) 29'; 

2) Poli (Acli) 2903"; 3) De 
Laurentis (Acli) 2907"; 4) Ma
gni (Blasi) 29'52"; 5) Damiani 
(Blasi) 29'53-; 6) Crasso (UISP 
Flaminio) 30'10". 
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